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ODE 



Non est bonum esse hominem solum: 
Faeiamtu et adjutorium simile sibi 



Gen: li. 18. 



Dell 



' Edèn tra le delizie 
U’ la vita era immortale, 

S’ assidea qual Be sul soglio 
Il primo Uomo; e pur l’assale 
11 pensier, che mentre vacua 
Già dal caos sorta la terra, 

Tutta or s’empie, Ei solo serra 
Un gran vuoto nel suo cor. 

11 sentir nell’ alma 1’ alito 
Dell’ ingenita innocenza, 

Dello spirto nobilissimo 

11 voler, r intelligenza 

Quel gran vuoto empir non valgono: 

— Egli è solo! — immenso vuoto. 

Che alla terra rende ignoto 

11 suo palpito di amor. 
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Già dei bruti le famiglie 
In bell’ordine dispone, 

Tutti nota, a tutti volgesi, 

Ed il noni, che loro impone, 
Ben si addice; ma nell’ ansia 
Cerca invano tra gli armenti 
Di tanti esseri vivènti 



Chi lo possa assomigliar. 

Non è ben che solitario 
J Bestì| r Uom — ne’ suoi consigli 
Disse il Nume — un adjutorio 
Gli facciam, che lo somigli. 

Già nel cuor gl’ infonde un estasi 
Una costa allor dal seno 
Ei gli trae, di grazie pieno 
Un nuovo essere a plasmar. 

Salve o Donnal nell’ Empireo 

Forma s’ ebbe la tua immago; 

/I ^u de’ casti amori 1’ Angiolo . . . 
ex Salve, o nobile ^^agol / 

Tu conforto sei dolcissimo * 
Al mortai, de la sua sorte 
Tu la speme, a lui consorte 
Nell’ affanno e nel piacer. 

Non t’ incresca , se più debole 
Sei dell’ uomo; il suo vigore 
Dalla forza irresestibile 
Sarà vinto del tuo amore. 

Non t’ incresca; sarai 1’ arbitra 
Del suo cuor, de la sua mente; 
Egli è forte, e pur sovente 
Fia che pieghi al tuo voler. 



Come al contro si coinergono 
Tutti i raggi della sfora, 

E in quel punto imjìereettibìle 
Con armonica maniera 
Han riposo, c allor s’ ingenera 
^’clla trina dimensione, 

Onde il corpo si compone. 
Equilibrio, ed unità; 

Nel domestico consorzio 

Tal la donna fu ordinata; 

La virtù di un forte vincolo 
In quel cuor sta concentrala. 

Che i contrari estremi termini 
Armonizza, ravvicina, 

Li concorda, gli avvicina 
In perfetta società. 

Son due estremi il grande, e il parvolt). 
Teme 1’ un, 1’ altro disprezza, 

E per questo istinto ingenito 

Il fanciul con sicurezza 

Non s’ appressa all’ uom od ilare 

Gli sorride, se primiero 

Quei non mostragli sincero. 

Con egual sorriso, amor. 

Ma è la madre, che piacevole 

Bipetendo al pargolj^^ / - 
Di natura un nome amabile, 

Gli ammaestra l’intelletto, 

Ed il cuor di un forte palpito. 

Non pria inteso, si gli accende, 

Che festoso allor protende 
Le sue mani al genitor. 
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Se gli estremi si congiungono, 

É nel cuore della donna, 

Che ciò eh’ evvi in lor di dissono 
0 si assimila, o si assonna; 
Scende il (jadrc fino al figlio, 
Fino ..al padre il figlio sale, 

Ed lin lor diventa eguale 
Ogni affetto, ogni pensier. 

Ma se il padre si dimentica 

Dell’ amor, e troppo austero 
A’ figliuoli meno amabile 
Ei rendesse un giusto impero; 

È la madre che benefica 
Il rigor rattempra e moke, 

Ed al figlio rende dolce 
L’ obbedire al suo voler. 

Se talor ribelle orgoglio 

Lo seduce, e lo dementa, 

Dei paterni dritti vindice 
È la madre, nè rallenta 
Le sue cure, se pria il figlio 
Non confessa il suo peccato. 

Ed umil dal padre irato 
11 perdon non impetrò. 

11 supremo eterno Artefice, 

Che le leggi non impone 
Di natura, se già provvido 
Non ne diede la sanzione; 

Ei del vivere domestico 
11 gran centro, gli elementi. 

Ed i vincoli attraenti 
Nella donna collocò. 



Già in quel centro si riposano 
Tutti i raggi del tuo cuore, 

0 Gicseppe, là si stringono 

1 tuoi \incoli di amore. 

Ti sorride il ciel; rallegrali, 
Sorge splendida 1’ Aurora , 

E gli albor del giorno indora, 
Che ti guida al sacro aitar. 

Sul tuo capo già si accerchia 
La heir iride di pace. 

Già si accende a te la pronuba 
Fino ad or estinta face; 

Il gran giuro irrevocabile 
Or pronunzia; nella Sposa, 

Che il Signor ti diè; riposa, 

E il tuo cuor potrai bear. 
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